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Chi sono i finalisti italiani

Roberto Regosa
Ha 55 anni, professione imprenditore, vive a Brescia. Il suo handicap Ega attuale è 5,4. Ha
cominciato a giocare a golf in un campo pratica per una scommessa con gli amici ma entro 12
mesi è riuscito ad arrivare in prima categoria e oggi dedica al suo sport preferito l’intero
weekend. Il golf per lui è un momento di relax ma anche di grande agonismo, “Sono io contro il
campo!”. Ha già partecipato ad altre Finali mondiali: “Sono stato in America per il campionato del
mondo amateur, esperienza entusiasmante per la possibilità di confrontarmi con giocatori
provenienti da ogni dove. Anche in Sudafrica mi aspetto la stessa cosa oltre che, competitivo
quale sono, di giocare bene e poter dire la mia”.

Matteo Silvestri
Ha 31 anni, professione ingegnere, vive a Roma. Il suo handicap Ega attuale è 12,2. Ha
cominciato a giocare a golf due anni fa al Picciolo Golf Club in Sicilia: “Conoscevo il golf perché
mio padre è un appassionato praticante. Adesso è anche la mia passione e vi dedico il sabato o
la domenica e qualche pausa pranzo”. La sua maggiore soddisfazione golfistica è stata vincere la
partecipazione a questa finale. È la prima volta che partecipa a una finale mondiale, e della
trasferta sudafricana dice: “Conosco il Sudafrica e mi aspetto un’accoglienza, un’organizzazione
e uno scenario golfistico di altissimo livello. Sono sicuro che ci divertiremo, speriamo anche di
fare un buon risultato”.

Cristina Fugali
Ha 46 anni, si occupa della vendita di spazi per riviste del settore gioielleria e vive alle porte di
Arezzo; il suo handicap Ega attuale è 14,5. “Ho cominciato a giocare a golf nelle 9 buche del
Casentino alla fine del 1996 da sola: un amico me ne aveva parlato e mi sono avvicinata subito a
questo bellissimo sport, dopo tre mesi ero già classificata”. Attualmente è socia del Golf Club
Perugia. “Sono da sempre malata di golf, gioco ogni volta che posso! Purtroppo però abito a 70
km dal mio circolo. Il golf mi ha dato moltissime soddisfazioni, ho un animo agonista e adoro fare
gare, mi diverto sempre. La più bella soddisfazione è stata vincere la finale della BMW Golf Cup,
mi emoziono sempre se ripenso a quell'indimenticabile giorno al Parco de’ Medici, quando ci
hanno dato quel magnifico trofeo e il pannello gigante che evidenziava la vittoria!”. Del significato
del golf dice: “Per me è liberta, aggregazione, è uno stile di vita, ti fa conoscere a fondo l'animo
umano, ti fa stare in compagnia oppure in solitudine quando ne hai bisogno”. Ha partecipato ad
altre finali mondiali: “Mi hanno detto che il Sudafrica è stupendo e i campi più belli del mondo si
trovano lì, mi aspetto un'organizzazione fantastica e dei giorni indimenticabili. Non vedo l'ora di
ritrovarmi con gli altri due miei compagni di questa stupenda avventura, l'idea di rappresentare
l'Italia mi inorgoglisce e mi emoziona moltissimo”.
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